XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 
ANNO C - "1° SETTEMBRE 2013"

Dal Vangelo secondo Luca



Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».

Parola del Signore
PER LA MEDITAZIONE.

Anche tu, quel giorno, Gesù, sei entrato in un club esclusivo, in casa di un capo dei farisei. Invitato a pranzo ti sei messo ad osservare quello che accadeva:sotto il gioco della cortesia e del galateo hai messo in luce una realtà molto meno edificante. Hai evidenziato la smania dei primi posti, la voglia di apparire, di primeggiare. Hai fatto notare le magre figure di quelli che si gettano avanti e poi sono costretti a retrocedere verso il fondo della sala. Hai segnalato la logica dello scambio, che non è per nulla determinata dalla gratuità, dal dono disinteressato, perché invitare oggi qualcuno significa acquisire il diritto di partecipare domani al pranzo che lui organizzerà. Cosa diresti oggi, Gesù, se venissi ai nostri banchetti, alle nostre cene, ai nostri incontri? Cosa segnaleresti sotto l’apparenza delle belle maniere, dei sorrisi sforzati, dei complimenti d’obbligo? Tu ci insegni, inesorabilmente, atteggiamenti e stili nuovi dettati dalla generosità, non dall’interesse, dalla bontà,  non dal calcolo, dalla semplicità, non dalla presunzione.

Preghiera
O Padre, che inviti i piccoli e i poveri alla mensa del tuo regno, 
donaci un cuore grande ed accogliente 

nei confronti dei nostri fratelli 
e fa’ che seguiamo tuo Figlio nella via della vera umiltà.
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola,
 perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 
e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi 
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace.

Amen
